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Lega Navale Italiana 
Da 127 anni al servizio del mare e del Paese

• Fondata del 1897 alla Spezia, la Lega Navale Italiana è un ente pubblico non
economico a carattere associativo, senza finalità di lucro, che conta oltre 56mila
soci, 254 strutture periferiche su tutto il territorio nazionale e 4 Centri Nautici
Nazionali, dove vengono avviati agli sport nautici centinaia di bambini e ragazzi
tra gli 8 e i 18 anni.

• La missione istituzionale è articolata in quattro aree d’azione: cultura del mare,
sport e formazione nautica, inclusione sociale e protezione ambientale. Le
attività della LNI si rivolgono a tutti, con particolare attenzione ai giovani, alle
persone con disabilità e ai soggetti più fragili.

• Le finalità associative sono perseguite senza scopo di lucro. La LNI non riceve
fondi pubblici e si finanzia grazie ai contributi dei propri soci.

• La LNI collabora con le istituzioni nazionali e locali, le federazioni sportive di
interesse, il cluster marittimo, la scuola e l’università, gli enti di Terzo settore e le
Forze Armate, in particolare la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di
Porto - Guardia Costiera.



La LNI e la formazione nautica:

La Lega Navale Italiana e la formazione: 

● uno dei compiti principali della LNI.

● obiettivo primario: avvicinare e formare tutti al mare, alla pratica sportiva e al

diporto, senza barriere, rafforzando lo spirito marinaresco.

● promuovere l’educazione civica marittima nelle scuole (collaborazione tra LNI

e Ministero dell’Istruzione e Merito con il concorso “L’Italia e il Mare” e ruolo

dei delegati scolastici della LNI).

● avviare i giovani al mare e alle acque interne nelle 80 basi nautiche e nei 4

Centri Nautici Nazionali, formandoli in particolare ai principi e alle buone

pratiche di sicurezza e salvaguardia ambientale.

● promuovere i valori del mare e della LNI.



Lega Navale Italiana 
La Carta dei valori orienta le attività del socio della LNI 



● Avvicinare tutti, in particolare i giovani, alla pratica
degli sport acquatici senza barriere fisiche, sociali,
economiche e mentali, nel rispetto dei valori del mare.

● Nell’estate 2023, oltre 1200 allievi tra gli 8 e i 18 anni
hanno partecipato ai corsi di avviamento o
perfezionamento (11 giorni) nella vela, nella canoa e
nel canottaggio nei Centri Nautici Nazionali LNI di
Sabaudia-Lago di Paola, Ferrara-Lago delle Nazioni,
Taranto-Mar Grande e Belluno-Lago di Santacroce.

● 70 tra istruttori e personale impiegati nei CNN.

● Oltre 9000 bambini e ragazzi avvicinati al mare nel
2023, nelle scuole vela (111), canoa (20) e canottaggio
(11) delle Sezioni e Delegazioni LNI.

Ritorno economico -Indotto diretto e indirettoAvvicinamento di tutti al mare e agli sport nautici: 
le scuole sportive delle Sezioni e i Centri Nautici Nazionali LNI



Ritorno economico -Indotto diretto e indiretto

● Alla Spezia avvio della prima scuola pubblica per le 

professioni del diporto nautico (partnership tra Lega Navale 

Italiana Sezione di Lerici, l’Istituto di Istruzione Superiore “G. 

Capellini – N. Sauro”, l’Istituto Comprensivo di Lerici, ISA 10 e 

la Fondazione ITS Nuove Tecnologie per il made in Italy, 

Comune di Lerici).

● Esigenza: cronica carenza di personale specializzato.

● Contesto: ad oggi non esiste una scuola pubblica che prepari 

gli allievi ad una carriera indirizzata alle professioni del diporto 

nautico.

La LNI e l’istruzione: verso la prima scuola pubblica per il diporto



● Attività di «alternanza scuola/lavoro» (PCTO): laboratorio
marinaresco in cui gli studenti apprendono le tecniche di
manutenzione della barche in uso e l’arte del restauro di imbarcazioni
classiche.

● Formazione in aula su ambiente, navigazione e norme internazionali
(COLREG, IMO, STCW). Successivo focus su Regolamento della
Navigazione Interna Lagunare e protezione e salvaguardia della città.

● Percorso formativo LNI di base per la conduzione di natanti per i
quali non è richiesta la Patente Nautica, con attestazione rilasciata
dalla Presidenza Nazionale.

● Collaborazione LNI-Istituto Tecnico Nautico di Venezia su attività
agonistiche e «palestra in mare» presso la Base Nautica LNI ampliata

con nuove dotazioni grazie ai fondi MIM.

Ritorno economico -Indotto diretto e indirettoLa collaborazione con gli Istituti Nautici: 
il caso della Lega Navale Italiana Sezione di Venezia



Ritorno economico -Indotto diretto e indiretto

● 90 Sezioni e Delegazioni della LNI autorizzate dalla Presidenza

Nazionale, di intesa con il MIT, svolgono la funzione di Centro

di Istruzione Nautica (CIN).

● I CIN organizzano periodici corsi di istruzione per il

conseguimento della qualifica di Esperto Velista della LNI e di

preparazione agli esami per le abilitazioni alla conduzione delle

imbarcazioni da diporto (vela e motore), riservati

esclusivamente ai soci della LNI.

● Particolare attenzione è rivolta alle competenze, abilità ed alla

sensibilità necessarie o che favoriscono la sicurezza in mare e

la tutela dell’ambiente.

La LNI e la formazione nautica: i Centri di Istruzione Nautica (CIN)



Ritorno economico -Indotto diretto e indiretto

➔ Indotto indiretto: Mettere il mare al centro attraverso l’organizzazione di convegni, eventi, iniziative sportive, solidali e
di protezione ambientale, la partecipazione a fiere e saloni nautici, la collaborazione con il mondo della scuola e
dell’università, per ribadire l’importanza del mare per la nostra economia di trasformazione e per i risvolti sportivi e
sociali.

➔ Indotto diretto: Corsi di formazione nautica e sportiva verso i soci della LNI ed in particolare in favore dei 
giovani, delle fasce sociali più deboli e delle persone con disabilità; opportunità lavorative presso le Strutture 
periferiche, le Basi Nautiche e i Centri Nautici Nazionali della LNI. 

L’indotto socio-economico delle attività istituzionali 
della Lega Navale Italiana 



L’indotto socio-economico della formazione marittima: 
il caso della Lega Navale Italiana Sezione di Ostia

leganavale.it

• 14 istruttori negli sport agonistici;                                            
• 40 istruttori di scuola vela;         
• 6 persone impiegate tra segreteria e spiaggia;
• 3 formatori per i corsi di istruttori LNI;
• Oltre 1500 bambini avviati alle attività ogni anno;
• 10 minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria impegnati nella messa alla prova (attività 

svolta anche in altre Sezioni grazie all’accordo nazionale con il Dipartimento per la Giustizia Minorile e 
di Comunità).



• Il mare costituisce una grande opportunità per il nostro Paese a vocazione

marittima dal punto di vista economico, oltreché sociale e sportivo e quindi del

mondo del lavoro, ma va ribadito in ogni occasione.
• Convegni come questo di oggi costituiscono occasioni preziose per ricordarlo.

• La LNI continua da 127 anni a ribadire l’importanza del mare in tutte le sue

declinazioni con le istituzioni nazionali e locali, con il cluster marittimo, la
scuola e l’università, l’opinione pubblica, con particolare attenzione alla

formazione marittima.

• L’istituzione del Ministero del Mare, richiesto tra gli altri dalla LNI, consente un
maggiore raccordo tecnico-politico tra i diversi attori istituzionali che si

occupano di mare.

Conclusioni


